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D'AZEGLIO, 41 

tirò fuori la rivoltella e sparò in aria 
per intimorire l'avversano. 

Era quanto I fascisti avevano previsto 
cd attcndcvano 1 

Non possiamo assicurarlo. Certo è che 
appena diecI mmutl dopo che Il ChiarellI 
aveva compiuto la sua brutale ges~a un 
gruppo di quindici faSCisti di Albenno SI 
riversò sulla via di Chlarom a provo­
çare ed ingIUriare un gruppo di donp e 
proferendo minacce di mor te e sfide 1Il­
sensate che fortunatamente nessuno rac-
colse. 

'Disfattismo antiproletario ~~!~!~J!~i~~. ~U~}~.~I!~ L . g d Il' Verso le ]8, altra aggressione. ccme e conse uenze e amore la pnma inglllstlflcll,ta e brutale Il ~. :l ar -
La prostituta innamorata ùiano della tenuta Zan'iboni, certo Zappa-

. . .. d d . .... te sere serVito caldo bollente •. (E About) A!"r qUel can cugini I . ella massa c. I p'Ul'lSSlml SI .nner~ pru- Può essere vero 
_ RICordo sempre la frase pronunciata dentel?ente. m disparte. ç>ggl. gnda~o Se però per servu'lo bollente, come fa il 

terra Ello, noto già per al t re prodezze 
La scella: Via Bertien. 5 La casa di compiute contro operai inermi, tenti1.va 

nonna Adelma. Non occorre perdersi in de- di assalire e bastonare Cesare Enzo ac-
scrlzlOnl. E' cono~ciutisslma l 

!fÌ& uno dI eSSI, ardente vessllhfero del alla tlr~nnIde: ma no, cariSSImi, non c è trlO perfetto del, glOrnah bologneSI, SI deve 
~rlsmo bolognese, all'ultimo C~ng~esso abuso d! potere, crcdetelo. Tutto va. per strmare Ja, venta; preferIamo, come faccln­
,.;al lavoratori della terra: "NoI siamo 11 megho nella rept~bbhca. P!ole~arla e mo qualcl)e volta nOl, servIre qualche notI­
rimasti ncll'orgamzzazlone confederale ne sares~ l?er I prlm~ convmtI VOI se ra- zIa. tiepIda .. ma vela e ben cottI), 

l'c/sollaggt: Belessllli Aurora nata a San cusandolo di aver gettato al dllà cl,,] a 
Paolo del Blaslle, prostituta. 'Amedeo fer- siepe la biciclette abbandonatll, d" l fa­
ronere RClsta Chiarelh Gh stessi compap;ni d cI 

per ordine preciso dell'Esecutivo 11 qua- glOm 19lemche non VI avessero consigha. GU inCidenti di sabato s~ra a S. Ruf.filllo 
le Cl ha dato il mandat-o di demgrare si- t~ d'i. astenervi dalle nostre pubbliche riu- ~r~~o e d(~;~leillJ:d~a:l~etr~a~~~~N di lDi'iin -

11 .dlflmma: Aurora, nonostante il suo Zappaterra si mtromlsero per imj)cdirg-h 
mestleJe (M. Marlanl dllebbe, per il suo di compiere questa nuova violenza. 
lllestlCle) si è lllnamorata perdutamente Non facciamo chiose o commenti. 

stematlCamentc l 'opera vostra)l. mom. zin lDgenna ' o una c 0-

d~1 fenovlele Amedeo Per Il Comitato delle Orp.;anizza-
('erto è cile l'amore di Aurora de\"e es-

E mi pare che basti questa sintomati- *** l'applamo eIa fonte seria e certa che 11 Di-
sele stato grande e VIVO. zioni operaie: Paolo Fabbri, 0-

Per non llltrigarci in questlOlli pSlcolo- peraio ) 
Ci), affel'maZlOne per comprendere e sple- NOI non siamo degli eroi, è pacifico. rettorio del Fascio non assume la paternità 
gare la recente chiacchierata dell'OI d~ne Siamo anzi dei vili ed anche questa è ve- della spedizione (vedranno i lettori come ~i 
lYuovo suJla ' ~itua:zaone del Movimento Jità assiomatica bandita nel vangelo del- è sYoltal che t tre glOrnaU difendono tn 

glche rlCerchelemo le fanti della potenza I Poche parole per ristabilIre alcune im-
di 'luesto amore nell'etnografia t t . l t .. , t d' f tt 

America, fnslOne di razze. spagnuole. i- por an l e :IV'e a rICI Clrcos a~ze l a ~ 
slpdacale ncl boloznese. In~e~o i. co~u- l'EsecutIvo d'Italia. Non facemmo la ri- m~~'e~I~~~oal fatto 
IllStI assolvono da loro pari Il compito voluzione nel 1920, quando tutto era 
assunto. Par quasI dI ascoltar Terracin~ pronto e la stessa borgheSia la temeva. 
nella sua reqmsltol'la di Mosca contlO I Ma.chi era allora al timone del Partito 1 
SOCialisti itabam: foggiarsI del fantOCCI Oh non c'era Gennari al quale non par­
a suo uso e consumo ed Imporre loro no; vc vero a Milano di lavarsi le mani nel 
me e figura dei piÙ autorevoli co~pagIll bacile di Pilato j E chi faceva il sereno 
Ilostl'l ed invl"ire contro if Partito, la ed il nuvolo, arbitro delle gentI, padro­
Oonfederazione, gli organismi tutui del ne del corpo e dcll 'anima, nella provin­
proletariato d'Itaba IIlventando e fal~ cia di Bologna j Evvia, non rifriggiamo 
S'1ndo SItuaZIOni e fatti, affibbiando agh per carità le passate e dolorose viccnde! 
ImputatI quello che egli desi~erava_ ave!!- Chi mancò ha pagato, chi s'illuse od il­
sero compIUto o fossero III alllmo di com- lude è gmdl0ato orm,Ll dalla storia.. 
plere. Ma era,;amo a. Mo~ca, pazienza! Ma voi, che del coraggio avete fatto 
C'erano mighala e mlghma. dI leghe di monopolio esclUSIVO per le vostre schie­
dlstanza, ed a nessuno poteva venire l'uz- re, sapete dirai dove Vl eravate cacCiati 
7010 dl controllare quanta verità vera ci quando la tormenta reazionaria investl­
fosse in certe sC(1ìmanate denuncie. Il va i nostri orgaIllsmi proletari j Quale 
corrispondente da Bologna dell'Ordine via tracciaste alla classe lavoratrice 1 
Jì uovo prende la mano a Terracini ed a Quale direttiva consigliaste alle masse ? 
Gcnnan. Non ha scrupoli, lui: il man- In una giornata paurosa, quando tutto 
dato non è forse di dlffam~He l E diffa- sembrava dovesse crollare sotto i colpi 
lI1iamo dunque. Tanto se al socialisti ve- fUl'lbondi dclla violenza nemICa, io ri­
Disse vogha di stablbre la ventà così ml- cordo Bombacci rIassumere con un gesto 
lerabilmente e stolid,tmcnte sconciata, ed una frase il proprio sentimento e pen­
~ ' e sempre la stampa borghcse pronta a siél"o. Guerra C'lvlle, dunque no, bestiale 
"lbu,dlre le aecusc comulllsto, a sostenel-e lotta di fazione no, attentati indiViduali 
~he tutto si svolse e si svolge così come nemmeno. Ed Il,llora 1 Vi comprendo: Il 
vede e proietta. la lanterna magica dE'l- sacrl1i.cio proletario fino al parossiSIllo, 
;·F.~ecutivo d'Italia. Ed è veramentc un fino lI.lla disperazione. Ebbene, abbiamo 
edlficante fenomeno questo: Agran e fa- detto no: Il marxismo e'insegna che il 
SCISt l massacrano a colpi dl ba-stone ca- divenire sociahsta non può essere affida­
pllega e proletari e SUI martonati dalla t<J alle turbe hrIache d'odio, di vendetta 
'lOlenza borghese si riversa il fiele del e di sterminio, ma a.d un esercito consa­
~rttal'lsmo di parte del puri <E' quc.llta pevole della sua forza e del suo destlIlo, 
f r ree la luce che Vlen dall'OrIente 1 L'am- che nell 'agone porti la somma -dei suoi 
~oTJim ento dI Lenin che chiama a rac- valon e della Bua volontà. non la febbre 
~olta. sOClahsti d'ogni gradaZIOne per di momentanee passioni. Ed abbiamo fir­
salvare la Russia morente di fame deve mato il patto dl paeificazione, nè ci pen 
er-sere dunque interpretato cosÌ, c::m la t iamo, perchè il l'affermazione solenne di 
lipresa dell(1 pill cattIV(1 e fUribonda fronte ai poteri responsabili ed al paese 
Cloclata antiproletana nei paeSI dovc C~I ~ostri :principi. e dei.nostri metodi 
l'on la fame ma la violenza. armata del Cl dlfferelIzlamo dal vostn 1 E' vero. Essi 
capltahsmo, sostenuta e sorretta dal Go- p~ttep:~larono per un ~omo, noi per la 
\'el'no, mlllll.{)cia la vita e l'avvenne della Vita di una classe. ESSI non sde!l"narono 
classe hworatriec 1 P erchè non CI si \"en- approcci per dare a un deputato il modo 
ga a due che la virulenza di bn~uagglo di soddisfare ad una procedura aulIca. 
adoperata da~li scnttori dell 01'dine e burocrat iC8, noi trattammo da pari a 
.Y 110 LO contro di noi sia dct ermmata dal pari per stabilI re dlll(1nzi ai P",rti ti ed 
dolore dei s'lprusi e delle infll.mie che si alle classi le singole responsabilità in 
popetrano sui proletari

l 
dal desldeno questo p eriodo torbido e sanguinoso deI­

tallllne, pelh-rosse e sangue cnldo della per l~megglll,.re le figure degli aggreSSOrI 
donna ; Bologna, Città natale dell'uomo e del! aggredito. 
e la 11111' ersalmente not.1 n blhtà Dmorosa deÌ Alle 14 il fascista Chiarelli Amedeo I precedenti, la "spia" 

Il sobillatore, l'indicatore, la spia, è, comc 
altre ,olte è llVyenuto, il giornale di K: 

bolognesi sparava Il, Chiaroni sulla folla e sul gio-
Ma, mentre ì'amore di AUlOlli non si r! vanetto Vinam che già ridotto a mal 

credeva. l'ablhtà di Amedeo si stanca va e partito per le bast~nature assestateo-li 
abb?-ndonav~ a poco a poco la sua intensitil mezz'ora prima estraeva la nvoltella 

L'AvvenII e d'Italw. 
Piacque, tempo fa, alla fantasia dell' Av­

vellwe d'Italia cile 11 compagno Porcelli un 
ottimo compagno e volonteroso maestro,' che 
ha conseguito da poco un'ottima laurea In 
legge stud13ndo dopo U quotidiano, aRsiduo 
lavoro, faresse in scuola propaganda CODlU­
nlst.'l Il Porcelli è, e ci tiene ad esserlo, 

Amora soffriva ' .., . 
Nella casa degli amori brevi, mwurat! ed esplodeva colpI. III al'la per porre III 

dal1a lancetta del &econdi, doveva ieri l"al- fuga glI aggressorI. 
tro, nascere l'amore eterno. Aurora ha in- -----"-------~------­

eo<.'iallsta. 
Soclllhsta serio, convinto: SOCialista ma 

all'Atve1L1re fa comodo 11 COlnUnMtnO e di 
questo SI è servito 

goiato un veleno di uso corrente, II perman­
ganato. e "oleva cosi trasportare questo a­
more suo. immutato e mesttnguibile nel 
mIstero dell'altro mondo ' 

Tfrl.8J!Ortata d'urgen7.8. 'all'Ospedale Mag­
giore. e stala ricoverata e si spera di sal­
l'arIa. Il fogllo prettno dice' (O Il maest,·o Porcel-

li, di CI/t ,J 1108t,·0 gtQrlwle 1!è parlò a 81/0 I d Il 
t empo, per la pl'oteSStollf! (tpC/ta (lt tclee clte n cerca e a morte 
1l/tlltO Cf)IILIIHWO cgUa Sila pl0tCB.SI01!C dt e­
ducato/'e» E otto giorni sono tnfatt!, &1 pre. .Amore, a Bologna sempre calmo e paffu­
sentò, alle ore 23 circa, a)la casa del nostro to, da un po' In qua BI è trasformato In 
compagno uno sconosciuto per fare intimida- tragiCO e mortlfelo. 
zione e imposizione a nome del Direttorio La c-ollana del suicidi per amore, è lnn-
del Fascio su certo suo insegnamento. gllissima orma!. 

Il Porcelll rispose come si dovere: « Re Ol'1gmi varie; metodi diversLsslml. ma 
ha delle osservazioni sul mio conto e sul mio nati tutti da Ila più O meno legale unione 
tnsE'gnamento 0a fare, 51 rivolga al miei su- dI due mdlvldul di sesso diverso L'ultimo 
periori » è il tentativo folle di Le Ila Quintavalle, di 

Il tale, scottato. disse un brusco: «Arri- anllI 2-! parmense 
vedercl», e se ne andò. La bella parmense, fornita di due nomi 

12 fattorini per un espresso cosi belli ' Lel1a, daveroniano, Quintaval-
' T le. d'ammn7.!ano, ha un benefattore. 

Sabato sera l'l( alTivederei» si attui>. Il suo benefattore - cosI lo chiama LelIa 
Dieci o dodici individui dal bavero alzato e nOI rispettiamo le forme-- è un impie-

e dall'aria spa\-alda e dalla mano Ilrmata ga10 del Gas, uomo di cuore largo e di por­
di randello alle 21 circa si aggiravano nel tafoglio fornito. 
pressI della casa del PorcellI. .Alle premure di lui Lella ha 6e.mpre fl-

I cancelli erano chiusI. SJl()Sto con entllslafilUo. Ma c'era troppa dl-
Sca,aJ1"ando qualche siepe i fascisticl gio- stanza. 

vani andarono a bussare alla porta di casa Lella voleva essere sempre ylcina all'a­
del maestro, il quale era uscito colla sua sl- malo, sempre ai fianchi del benefattore - e 
gnora il 18 u s è fuggita da casa per veniré a 

I-fl signora del maggiore Berti, che ha il Bologna. annunciando con nn fremente bi­
marlto assente ed è sola in casa, intimorita gHetto l'arrivo 
dal ca lpestlo e dal colpi dati allll porta, bal- Ma e~1i non rispose. 
zò dal letto, e, affaCCiatasi alla finestra, do- Perchè? 
mandò: Cosa c'era? 

- Chi è? Lella non ha saputo rispondere favol'\l-
- Cercluamo del Elgnor maestro Porcelli volruente alle assillanti domande. E non 

- disse uno dei tali - Abbiamo un espres- ha potuto trovare pace. 
80 da consegnare al SIgnor maestro Porcelli RI è ritirata nelL'l camern del ~uo albergo 

- Ma 1ll casa del Porcelli non c'è nes- l'HOtel Regina, ha acceso un bradere ed h~ 
Buno, attesa, adagiata sul letto forestero, la len-

- Quando tornera qualcuno? tu morte 

DA MILANO 

I comizi per la Russia 
I comizi indetti della Sezione SOCiali­

sta e della Camera del Lavoro sono riu­
SCiti abbastanza numerosI e relativamen­
te ordinati. Sì, relatIvamente ordinati, 
perchè i miti gruppetti del "pUrl1l in­
quadrati e con tanto di comandante, non 
rauno, come al solito, tralasciato di da re 
saggi della loro DuonlH:ima vol-ontà d ' l­
mltalfe i faSCisti in tutto e per tlutto. 

I nostri eompa~I1i, però, oratori e pub­
bflco, hanno laSCiato I bravi ragazzi nel 
più completo e indifferente isolamento e 
così tutto si è svolto relativamente ca l 
mo, meno che nel comizlO delle Case Po­
polari di Via Solari, dove i giovani "pu­
ri)~ - quegli stessi che si distinsero sa­
bato sera nella "bravura" contro il com­
pagno Serrati - roca.n :-osi inquadra.ti in 
un luogo dove sapevano di trova r p OC(1 
gente e tutt'altra che preparata a rice­
vere i faroisti con i 1010 solitl eVV~jla ed 
abbasso dlmostrarono l~ buona intenzio­
ne di mandare 'i mQllt(! Il comizio. 

I sociahstl, per nulla disposti a subire 
l° prepotenze di quei ragazzI, hanno rea­
gito a dovere. Dopo di ciò il comizio si è 
s\olto tranquillamente. Hanno parlato l 
compaglll Montanari per la C. d. L., 
l'ono Agostinl per la Sezione Socialista 
e Lombardo; per i cOilllUluisti ~a parlato 
il consigliere provinciale Milanesi, pro 
Duncianilo un discorso roseo e tutt'altro 
che barricadiero. 

ll'refrenablle di contnbmre alla loro re- la vita italiana. 
Torneranno Non so quando Non , edendola uscire per tutto ii giorno 

- Non so Cl sono 1 bnnbl che dormono I Ma i camerieri furono più frettolosi 

-- Non sappir.mo se po"remo venire nn- dalla ('amem. se ne preoccllpar(l1:0 e dopo 
cora. Dica al maestro di passare in ufficio a a\"er rmetutamente battuto all'usc'io l'ab 

Nelle scuole di Via Iaeopo Dal Ver­
ne, la. «compagnia comunista» si è limi­
tata al guerresco: Hop!, hp!, hurrà! ed 
all'attenti Quando è salito sul tavolo l'o­
ratore com tini sta. surreZlOne. No, non si mentirebbe e srron- ----............... ,--. ----

trtamente allora sap endo di mentll"e 
N on si !!etterebbe a piene mani onta e 
Jltupello su coloro che saerificano la pro 
rna hbeltà e la propna pclle, fermi cd 
lllcrollabili ai loro postl di combattimen­
t u. Non si delllgrerebbe un proletar!ato 
che dopo meSl e mesi dI cruenta paSSlOne 
è ancora saldo nel ranghl dell'orgamzza 
ZlOne slndacale Ah l'organizzaZIone è a 
tl'l ra nella. prOVlllCla di Bologna, signori 
comulllst11 NOl non vi contesti.nmo che 
'quest-o possa essere anche il vostro des~­
derio, il quale, pare impOSSibile, coll!­
nl11 prOpl"l0 con quello del fa.sclsti e dcI­
l'A gl ari(1 bolognese. lI1(1 fortunata mentc 
,la realtà se ne ride dei vostri desideri e 
(lei VOstll sconglUfl Ed Il proletariato 

prendere l'espresso domaOl mattina I bntteron~ , - Per primo ha parlato il compagno Ba­
lestrieri del Circolo Socialista d el Rio­
nc, indi Ippolito Bastiani per la Sezio­
ne socialista, Giovanni Bensi per la Ca­
mera del Lavoro e l'avv. Capitelli per la 
Fed. Provo Socialista. Per i comunisti 
ha parlato Capizza. 

d c l1a Pl"OYlllCla di Dologna è C081 poco 
. dcbellato, vmto ed in fuga, che moltlph­
I eiL la propna attiVItà, irrobustisce le 
sm dIghe dl r esistenza, indICe I suoi con­
vegm, tJene t esta in ogni cent ro all'of 
f rnslVa borghese. Anche là dove l vostri 
amlCI scapparono, anche la do\"e akunl 
EccnslgllatJ o deboh tradll"ono. E l 'Agra-­
Ila lo sa; ed 11 fasCismo che npudla 11 
t' nttato di paclficazlOne ne è così mfor­
rnato e !:onsapevole da essere costretto ad 
intens ificare lnvano la sua VIOlenza bru­
t ll.1p Quando i rapp resentanti di cento-
1l1' la. organizzati si affollano al Consigh 
ùelle le '!he naffermando la propna fede 
e volontà di lottare, resistere e Vlllcere, 
a VOI non rlmalle che prendere atto della 
inam tà del vostrl sforzi IIltesl a sgreto 
lare la compagllle s1l1dn.cale Ma VOI non 
'nvete nella realtà: l b voraton bologne­
SI hanno avuto II torto (h non tollerare 
la resurrezlOne di uomini e dl Sistemi 
cl am , rosamente battatl e sconfitti, dai 
lo o s teSSI errol"!, dalle 1010 stesse col pc, 
e da quel mom ento 1Il p OI Sl sono post i 
fuori della graZla . . comunista Siamo 
<, nl rcprobI e pertanto mcg-ho è p arlare 
d<> l slllda{)ahsmo naZIonale. del faSCist i 
C" ~ non della nostra VIva, vercle e ri,,;o­
l'hosa eSistenza. che metterebbe Il' dubblO 
l'lIlfa1hblhtà dcgli an(1temi dcll'Esccu­
tl\'O di Mosca e d'ItalIa. Curiosa! L'Or­
dine XltO VO è riuscito a dalc una clas­
Ri nca decente al mOVlmento economico 
d el faSCI bolognesi L'organizzazione del 
crumIragglO che cotesti orgaIllsml crcatl 
e nutn1 i dall'agraria accamt(1mente per 
~eguono diventa 7'1)SO facto 11 sindaca 1I­
i.mo naZIOnale I Che cosa Il,bbla pOI a che 
f(1re il Cl'lterlO srndacalista col recluta­
m ento forzato di lavoratol"l e l' ingagglO 
n'ercenario di scheram per demohre 1'01'­
gamzzazlOne operaIa, strappare alla clas­
se le sue glol"l r ~e conqUIst e, i ledatton 
d~ll'Ol dl1lf Tuot'o non ce lo dll"anno og­
gi, non ce lo sapranno dire giammai Es 
81 sognano Il falhmcnlo dell 'orgamzza­
ZlOne conrf'deralr-, c quanto PIÙ è lontana 
questa l ealtà tanto piÙ SI ostlllano nelle 
loro chIll1ne. E creano il fan t asma dcI 
eindacallsmo nnzlOnale offrendo, eSSI, i 
purI dolla l'lVOlUZlOne prol et ana, un no­
me di b"tteslmo oncsto e tollelablle alle 
bandc hianche della leaZlOne capltah&tl 
1)a Il finc gIUstifica i mezzI ed 1 machia­
,ellIci campion, dcll'Esccutivo lecchereb 
bl'l'o le pant-ofcle al papa pur di Ilotcr 
chffll,ffill,rp ed ostaoolare l 'opera nostra. 
E' l"lsn.puto. non parlano gIà di tiran­
nide ro~sa 1 Ed è tIPica l ' indignaZione 
3 freddo contro la disciplina sindacale 
da parte di coloro che pretendevano 
imporre la suboJ drnazlOne Il,ssoluta e cle­
C'l agli Ol'elmi di Mosca, peggio ancorar 
che accentrano 1Il pochi uomini il dil'ltto 
di vita e eli morte del loro OlgaIllsml (; 
dei loro iffilivti. Guarda caso! I prole­
tari bologneSI scrollar ono la dittatura 
dei Bucco e compagm ed i puri levarono 
alle stelle i loro lai; nei tempi piÙ tor­
mentosi e più bUi dcila tregonda agra.. 
na e fascista convocarono i loro Con­
gressi ed i comunisti brillarono per la 
loro sist()matlca assenza; han dISCUSSo 
per un giorno, per due, per tre, in nu­
merosissimi convcgm tutte le più ardue 
questiom di difesa sindacale, su ciascu­
na espnmendo la volontà ed il pcnslero 

" 

In piazza del Comunale La signora. SI ritirò. Lella è ricoverata all'Ospedale Maggiore 
Poco dopo In. mgnora Porcelli rincasava e , ' 

N ella serata di domenica, mentre i so­
liti halntués si l'todevano le ore fresche 
al tavolini del Bar SitO nella piazzetta 
del Teatro Comunale, una spavalda figu­
ra dl fascista - camiCla neral gambah 
COO. ecc. - appiattata l'indispensabile 
squadra (l'eroismo per certa gel'te è fa­
talmente concepito !ll senso ... collettiVO) 
nell'll,ttlgua vIa .s bbiena, cominciò le sue 
e\ oluzlOni rodomontesohe, ripetendole 

di tavolmo in tavollllo Tutti, edotti da 
lunga espenenza, si astennero da qual­
siasI commento. Un poveracclO che osò 
alzar gli occhi con un certo senso di dl­
sn.ppunto, cadde in trappola Un fischiO, 
e il nuogolo degli spallegglatOl'l Sl p r e­
CipItò wl luogo del .. delitto di lesa tra­
cotanza. Botte, sedIe per arIa, fuggi fug­
gi p:enerale e qualche contuso. 

~~~e u~bou~~:~v~a~~1 Pd:~!~hìui~ ~~~;d~~olt~ [H'fturarl-a ~1'ovanl'le lavora sospetto Lo. sIgnora udò: « AI ladrI 1 AI la- il 
dri I I tre fuggirono " ••• 

PIÙ in là, 11 re~to della com!ti,:a ... peri~o. An~e ln prOVlOC13 si sooo ri etuti 
lC!sl), urlava le sohte provocaZlOlll allstocra- demenlCa episodi di provocaZlOn ); N elle Case Popolari di Viale Lombar­

dia hanno parlato l'avv. Baldo per la 
Sezione SOCialista, Saccani per la Came­
ra del Lavoro, un comunista ed un anar­
cbico. 

tlChe l e e Vlo-
- Fuori i bolscevichi! eL~ . - Cl _ 

_ E glI a.rditi del Popolo? . arda! ta ffl~01)~.e ~on laSCia un 
_ ]l,fooh Il! glO~no l re l'lgeno e d! llace ai oonta-
_ Fuori, fuori l! I dlOl ~he. ha~no ,avoraLo mmte-rrottamen-
Giunsero i carabinieri e tre dei giovani, te sei glOrlll .. 

Tutti gli oratori hanno sostenuto che 
il proletariato italiano ha il dovere dÌ' 
soccorrere la Russia dei Soviet contro la 
quale si è accanita la reazione bianca 
dell'Intesa, causa non ultima delle con­
dizioni di disorganizzazione del mezzi di 
trasporto e di produzione in cui 81 dibat­
te la grande r~ubblioa cOilllunista. 
Hanno inoltre chiaramente affermato 
che i dissensi fra comunisti e socialisti 
non raffredderanno mai in quest' ultimi 
l'amore nella causa del popolo russo che 
è la causa della rivolUZIOne comuDista. 

gli altri ~uggirono velocemente. furono fer- F:ra I rp.()Ilt~ oceghamo qualche signifi_ 
matl caÌlvo ep}s.odlO € pmanqia.mo a domani 
Un bolscevico che fa comodo a]tre notlZle che I no1>1,1"1 corrispondenti 

CI hanno fatto per-venll-e: 

Fim to così il pl'lmo atto della serale 
baldona, due ragazzetti furono assolda­
tl dalla suddetta squadra e inViati, m 
avanscoperta, a canta,e inni fascisti in­
torno Il, un opel'alO f crmo sotto il porti­
cato del teatro. AI primo suo cenno d1- .. 
scocciatm:a, la squadra si precipltò e i 
bastonI SI abbatterono sul capo del di­
sgraziato che pl esto fu visto sangùmare. 
Alle urla dei presenti e al grido d'aiu­
to del ferito, sopragglUnBerO podagrooa­
mente due guardie regie che l'luscirono a 
forma.re uno della eroica brigata. L'ar 
rcsta.to fu trovato In possesso di rivol­
tella su di lui, nè la r. questura nè I 
giornah cittadini, come è costum; inv~ 
terato, CI dicono Il nome. 

Mentre i tre erano dai carabinieri condot­
ti. :111 cnserma, per una breve visita, i fug­
gentI erano salIti sul tram che conduce a 
Bcvlogna 

Come siano stati trattati dai fascisti i 
tramllen è cosa che tUttI sanno 

Ma Hl quel frangente il tramviere faceva 
comodo e con le genttiezze. tutte le genti­
lezze i fasClstl fuggentl pregarono implo­
rarono al conduttore di partire subito. e dl 
andare forte 

Lo «SChlfissimo. tramviere, coll'animo so­
lito alla «delinquenza rossa b, assecondò 
gl'lmplO'l"antl e parti, salvandoli 

Una bastonatura 
I tre arrestatI (') erano subito rilasciati 

dai carabllllen Cantando, urlando, provo­
cando, è sottmteso, In ogni urlo, in Oi(l1l 
canzone i tre attraversarono S RuffilJo e. 
Incontrando l' operaio Orfeo SabblOl1l, di 

anl1l 17, senza nessuna raglOne, lo basto­
narono 

Le grida del Sab bioni fecero accorrere 
molti suoi compagni che lo difesero gettan­
dOSI SUl tre e qualche bastonatm l), colpì i 
loro crani 

Un aDuualO InscislD H Molinello 
.ti Molmella. è ormai consacrato dalla 

consuetudme fascista, ogni domelllca de­
ve scorrere sangue opcraio. Metodi ili 
prop.aganda fasCleta questl con CUI g-li a­
gran auspICano di conquistare col ter­
rore l'assoluto ed mcontrastato domIlllO 
~l quel. centro proletarIO dell'EmilIa. E' 
l attuazlOne pratica dt;lll' ordine del gior­
no Onglio: ~ Per 11 disarmo deglI animl 
si, .ma dopo. che i bastoni e le rivoltelle 
omlClde abbiano compIUta llltera la loro 
misslOne lIberatrICe e CIvilizzatrice ». 

I comizi si sono chiusi a.l grido di: Vi 
va la Russia! 

Ovunque grande ed inutile aJP'parato di 
forza. 

I sO[ialisti milanesi iniziano la di~[U~sione 
sul Congresso 

Ien sera, alla S~zione Socialista Mila­
nese, SI è iniziata la discussione sul Con­
gresso. Ha parlato per primo O. Laz­
za1'l .. 11 quale ha provocate alcune doman­
d~ ~l Serrati olrca le condizioni per l'a­
deslOn~ del nostro part ito alla Terza In 
ternazlOnale. 

La seduta è terminata ad ora tarda. 
Ci si .doman~i!' però ~me ~ai ~l'inve­

sÌlgatl VI polI bCI e pohzleschl al auali 
non sfugge nessun forestIere che arrivi 
a Bolo[!na, non si curino di gente Impor­
tata nella nostra clt1à, senza nessuna. 
ragl'me di lavoro o di occupazione. Ed 
e~emplO di ciò è quel signore modencse 
notonam~nt~ dlsocc~pato e capegglato­
I e, come lel'l sera, dI Imprese .. d' ordlOe 
come queste narrate. 

I tre eroi erano diventati timidi 
lim. 

Il P,Togramma del fasClsmo emlIrano e 
romagnolo non potcva avere più fedele 
interpretazione dagli oratori convenuh c 
pIÙ precisi esecutori dei fascisti di San 
Pletro Capodlfiume. Il solito comiZIO, ur­
la mcomposte, minacCle, calunnie, istl­
gaZlOnt a nuove violenze: «Non si "illu­
dano I nostn nemICI - gndò Baroncint -
l'azlOne faSCIsta commcla da OggI ». 

Daremo i I resoconto domani. agnel- E difatti dopo poco pIÙ di due ore gli 
operal velllvano cercati e bastonati a Protn~tn d'I dntnnut,' al [ar[nrn di' M'llano 

Per i caffè e le osterie 

Imploravano, chiedevano grazia. e (la .tep­
pa rossa. dimostra una volta nncora. il wo 
animo cattivo) la folla che si era raduna­
ta h LaSCIò andate 

Le loro intenzioni 
In un caffè della Clllesa Nuova due dei 

bastonati hanno detto in pUbblico: «Ave­
'''amo date le rivoltelle al compagni fug­

In via Mascarella c'è un caffè con at- gltl. E' stata una fortuna pel comullisti. 
tigua sala di ballo. Settimana.lmente gh Se le ave&simo avute ancora ... » 
operai del rione si raccolgono In esso Questo. che ci flsulta in modo preciso, 
Per concederSI un po' di sva,,"'o. Ma set- dice quall elano le intenzioni dei fascisti, 

co~1 lllutllmellte difesi dalla superstampa 
tImanalmente le squadre fasClste si rcca- cltt.'l(lma c che I layoratorl, con un atto 
no a scocciare il prossimo. Non è a nCOl a de~lo Òl loro e che lodiamo IncondlzloIl<1-
dimentICata la loro ultima doncl11sclot- tamente, banno salvati 
tat(1. Il "Progresso" in trappola 

E domenica sera, alla solita ora, nel JA'~;:ete cosa sCllve 1t Progl esso: 
se,LV) numero, llldlstllrbatr come al so- «.llclltl c a/ldlamo '" macchtna c' Uhtn-
lit(), i t endenzialmente paclfiCisti varca- gc notIZIa che U/lO staù/le St è tIl celld/afo 
l'ono le soglie del caffè. I net 111 eS~l dt S. Rutfillo. -

Gh (1vventori e le glOvanctte in prOClll- Dota l'O/a tal da, 110n ci è pOSSIbIle con-
to di iniZIare II ballo, credettero miglIor t,.ollale le cause deU'tnccndto Sul II/ago 
Dal tltO ntornal'sene a casa per eVItare SI t"ovallo t lio1ll1Jte, t t qual~ !avola1t? allo 
f l · t t I l" Sflrrln'I>lCllto elel tllOCO che u,a ha .nvaso 
aC,l I e eppls IC l? comI? !ca-Zlon1- . tl/tta la C(Ma,- la 101 o Oliera è "esa dttfielle 

E questa volta l autonta ... non ~1tda[Ja dalla qllas. assoluta mancanza d'acqua» 
nè anche. Una casa incendiata? 

All'osteria della Santa, altro sistema Questo preludio dj desCrizione 
e altri .. oostum_. Dopo l'esperimento cante laSCia capire come gll autori 
fallito tempo fa a Porta. Andrea Costa., ~ì~(;r'esso sono quei dellnquenti di 

terrifi­
per il 
eomu-

dome-mca sera, alcuIll fasclgtl, con la. No 
pancia faSCiata di larf!"lll. drappI 1.0SSI, Il fienile della casa n 166 frazione San 
SI presentarono al paCifiCI avventon del lluffiJJo, brUCiato con una bomba incendla­
s'lddetto caffè, nella speranza di Illude- l'la sabato notte alle 3 è affittato dalla fa­
re la buona fede di eSSI, cercarono di of- mlg'ha FOltuzzi, alla quale apparteneva 11 
frire, 1Il vendita, alcuni numeri dell' LÌ- nostro compagno Fernando, consigliere co­
t;angu.ardta Comumsta. Se il.._ pescioli- lllunale, morto lU guerra. 

bb II ' . J' GI'lUcendlllfi sono fascist!. Non siamo 
no avesse a, oc<!ato a a.m-o.:. l gIor~a I soliti attnbuire le colpe a chi non le ha. 
e la .questm a avrebbero. gl'ldato all ~g- Il Resto del Carlino dice, e noi credla­
gresslOne, alla. plovocaZlOne, alla dolm- mo, che c( fino all'ora d'anda/'e 1It maeCnllla t 
quenza bolscevlCa. "1'. co. del Illogo, coadilwati da regie guar-

Ma ancora una volta i cavalieri dell'i- clic e agent. StanM esploranclo la looalltà 
deale n"olt~l1ante, hanno fatto cileec.a. essendo. da lmì pal ti segl1alatt alCIIIIL drap-

peli t dt fasc/ st.» 

federazione provilltiale giovanile lo[iali~ta 
TI Comitato fedeiale e quello di redazione 

ed anul1ll1lstrn.zlOne del «Quaderno del gIO­
vane socHlhsta), sono convocatI 10 sede per 
mercoledì 24 corrente, alle Ore 18 precise, 
dovendOSI dlEY.:utere cose dePa mllSSlma un­
portanza. 

Gli arresti 
In seguito ag li tn~identi H\"pnu ti sono 

stntl al'lesta.ti i fascisti: Busi Alberto 
Della Y:tUe Alfredo. Monar! Ferdinando' 
Tlnudelli Renato. Rizzoll Oref.te, FrancO: 
Ilnl Adriano e Dozzi Gustavo: e natura'­
mente, quattro operai: Draghetti Mario 
Sabbionl Orfeo, Stanzani Ernesto, Glorda­
ili P_o 

,( 

/ 

sangue ad Albermo. La caccia all'uomo ti~ c:; c:; ti ti Il III 
di nprendeva con piìl accalllta ferOCIa. I Il ca~tlvo trattam<llnw alimentare del 
Ecco la breve e 8chemntIca relaZIOne del I detenUti, parte coodMmatl e parte 8Jlloora 
fattI e del tragiCI episodi svoltlSl, dlr1l- lfl atJtesa dl ~iudlZ10, aveva diffuso tra 
mata la sera stessa dal Comitato delle loro un VlVISSlmo m<alcootento che diede 
organizzaziom operaie di Molinella alla l\l<?go ieri ad 1m violento tumuJto neIÌ cor_ 
stampa cittadina: ~1l1 de) Cellulare. I dimostranti vem.nero 

I l~dottI a S?Cndere da un tetto S1UJ oua.le « I CO..nIZIO odierno, con concentramen- SI erarno rIfugiati _.J d"" 
to di gruppi dl fascisti di Ferrara a ' to Il'' ._. ,e...... arron erSI, In 

d bb l , seguI a lll""rvento di numerosi agen 
~olillella aveva III U lamente o scopo ti ed allo sparo di qualch I d -
di creare per~urbamentl e t~multJ. ~l lm- schetto. e co po I mo-
g uagglO degh ,lrat()l'l, che fu parbcolar-j L'autorità anzichè p d d 

t I t -d t d'· . roV\-e ere a un mem. e.vlO en o ( aggnsslvo ~on l'O ~ 1- miglIore e PiÙ umano trattam to d . d 
ngentl. delle looa!~ organlzzazl~l OUl fu-I tenuti ha stabilito inveceodi pr:deree~u: 
r0!I0 nvolte le pIU balorde m':IlacCle e! yi e !"Veri provve<hmentl disciplinwl'l COll­
plU volgari lllsultl, I canti di vendetta I tro l carcorati che !llon ha.nno certo biSC­
e di morte ~ hanno lungamente echeg- gno di nuove a.nghorie. 
glato pe rle Vie del paese, facevano pl c- _______ _ 
vedere faCIlmente che m qualche centro 
del Comune si sarebbe preparato qualche 
colpo di mano. Ed mfattl, alle ore 13 30, 
ad Alberino, III frazlOne Clllaroni, 11 fa­
SCista Chiarelh Amedeo accompagnato 
dal fasclsta Zucchim Nmo, reduci en­
trambi da.l comizio, assaltavano improv­
visamente e bastonava.no a sangue 11 glQ­
vmetto di anni 16 Vivi ani Rmaldo, accu­
sandolo di avere a.lcune sere 01' sono can­
tato 1'« Internazionale ». Non soddisfatto 
delle percosse da.tegli il Chiarelli lo af­
ferrò alla vita per gettarlo nel torrente 
Zena; ma l'accorrere di due lavandaie 
gli Impedì di porre 1ll atto il suo cnml­
noso propommento. 

Poco dopol e oioè alle. 14, il fascista 
Chiarelli si rIpresentava dm anzi alla bot­
tega di certo Tamburini, che dista CIrca 
301) metri dall'abitazlOne del Viviani, ed 
estratta la riyoltella.J sparava ripetuta­
mente su un gruppo di Clttadini e di don­
ne che transitavano lungo la vi 11" o si at­
tatdavano alla porta del negozio. 

Fu un momento di pamco indescrivi­
bile. Il Viviam tornava in quell'lstante 
alla propria CRsa e l'energumeno nvisto­
lo puntò su di lui la rivoltella e gli e­
splose altri colpI 

Il Viviani. visto che era ancora unll, 
volta ID pericolo" e cono.scendo p!lr espe­
rienza fat.ta mezz ora pnma q'UailI fossero 
l e intenzioni del Chiarelli a suo riguardo, 

Ammazza l'amantE B SI uccide 
Il einqua!ltenne Amerigo Gazzo, da 

Palermo, abitante da parecchi anDi ncl 
la: nostra Clttil. con la moghe ed un figlio 
di 7 .anI?-l, a'l-eva tempo fa stretto intimi 
relazlOIll con la sarta Maria Gl'asso di 
a. 38 da Casertll,. Il Gazzo, innamorat ls­
suno dell'amante, era riuscito a tirarse­
la. III casa e la moglie, per amor di pa­
ce, avevll, tollerato la tresca del consorte 
Avendo alcuni parenti del Ga.zzo Impo: 
sto alla Mll,l"la d'andare via la giovane 
laSCIÒ la casa d~ll'amante e' troncò o~n; 
relaZIOne con 1m, anchc perchè il Gazzo 
le aveva fatto vlOlen~EI scepll,te. Amel'lgo 
che spesso aveva mmaeCIato a mano 
armatlt l'amante, per non farsi abban­
donll,re, non accettò la decieione della 
donna di trancar II} rela.zione; e, aspet­
tan?-ola quando uS?lva di casa, la segui­
va Imploran<;lo e mlIla.cClando perchè tor­
nasse, con 1~1. Domemca mattIna la in­
contro !n via S?arpa, e le ripetè Il suo 
desldeno. Al nfiuto categonco dell'a­
O1an~e, l} <;l:azz?,la minaCCIÒ di morte. La 
Marra SI r~fuglO nella. portineria al N. 5 
dI detta via; ma vcnne raggiunta dal 
Gazzo che l~ sparò contro 4 colpi di ri­
v,oltena, ucclden.dola, e che TlvoUe poi 
l arma co~tro dl sII, snarandosl un colpo 
I)']la temOia des~ra. Il Gazzo morÌ verso' 
sera all'Ospcdale. I 

OGGI 
23 Agosto alle ore 18 «6 pom • i 

al FOJer del Teatro N"azlon<lle e~tr n ~ 
n1lll1en della Glande Lottella pro~o~e 
CIvJ!e di Subwco con 2i2 plenn per l' 
tare DI LIRE 500000 111 COX1'ANTla~. 
guadagnare la supei bo. somma di L 200P 
I~ contant i con la PICCO!n spesa di sol 2 900 
Chl non rlSlca non ros/ca. dice un e hr~ 
antlCo , clll non glUoca non Vlllce dlc~:overblo 
AffrettatevI ad acqlllstale gh ultInll bmQ 

nOI 
fort unati che ti ovansl 111 vendita anc Ighett, 
poche ore, presso gl'IStltlltl Ban~arl era I>~I 
Valnte. Banchi lotto, UffiCI Postal;. Tmbh 
chen e e pl esso gh apposIti tavolinI 8 atbor 

m dl,-er sl puntI della Città I unI 

LE V-IRTù 
DEL R/-\.DIO 
Il preZIOSO mll"aeoloso 
dai COlllllgl Curie ha 

M me CURIE la scienziata 
che ora tn .Amer~ca nceve tanti onori. 

applicazione nel R A D I O V I T AtE 
prodotto curativo di efficaCia vitale sor­
prendente. 

L'aSSOCi azione d el Radio ai glicerofo­
smati aumentandone fortemente la klro 
azione benefica. sull ' orgalllsmo umano, 
indica. il Radiovita le quale ricostituente 
sovrano in tutti l casi di indebohmento 
orgaJl-lco, esaurim en to nervoso, anemia.. 

Chiedetelo n elle ' migliori farma~ie. 

L. 22.30 al tubetto, (tassa compresa.) 
d i 60 compreese 

A. GAZZONI & C. .. BOLOOlU 

-ANTODOR· 
Usando l'ANTUDÒR del Dr. Mag~a: 

il piede più non odora 
la calza più non si logora 
la scarpa più non si corrode 

L'azione deU'ANTODÒR: 
è immediata 

è costante 
è duratura 

L'ANTODÒR si trova in tutti i mIgliori negozi di p"" 
fUmerIa e drogheria al prezzo dl L. 6,50 (bollo 

l'A MA 
ecompare con lo 

ANTI.ASMATICO Maffloll 
d/ r.,mn. e dIffUSIOne mond pre.so tutte le ' .. rIn. 

LEURINI o C. - V.a Verz.ero, 16· MIlano 

Non più pu.-ganti 
l,a STITICHEZZA, la GASTRICA, l'INTOSSICA· 
ZIONE o 11 CJ.'.TARRO INTESTINALE guarISeo-
5CO r a dlca.! nente coll'ENTERASEPTIKON, du,., 
fettante lll testmale che rial za le 'orzo dlge~jtl. 
..-e. toghe le so.orelue a-Qldltlt e prepa.ra ali n' 
te.tUl o un materl ale meglio elaborato e plll If' 
clImente ellmmablle Prezzo L 840 lo. .cato •• 
e L 4750 le sei scatole franco. - Pro! DotNtoor 
P. R I V A L T A Corso Magenta. n. 10 • MILA, 

Malatti~ 6ENITO-URINRRIE 
SIFILITICHE e della PELLE 

Dr. R. T R E V E 5 
M I L A Il o . PIazza Ca.rmlne, 4 

VISite 11 12 - 13-19. 

ftnti[he fonti ~alut~ri 

I~i !!~l!mU 
La m!gliore fra le p!!! 

rf)pll~ate acque mi,!!: 
rati da tavola : : • -
Premlsta con GRAN ~X e Mld. fon 
I/l/rodotta nei prmcipall 

Alberghi c RistorantI 

rt"H tx..- ... 

ISTITUTO CLlHICO MODERNO 
Dotl,Giuseppe CROARI 

MALATTIE DELLA PELLE 

ORGANI GE,NITALI 
VIE URINAR 

CUli! A"TILUETlCHE-'KlfIIO", EKO;VUGlfiOldll 
ORARIO TUTTI I GIOAN I IO-IZ ~ IS-I' 
UHIJUE: E5,-ERE - SA LE o ASPETTO SEPAPI.,f 
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